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PER IL RISPETTO DEI DIRITTI ITALIANI 

•soluzione della FGCI II ministro della P.L favorevole stanotte s'è vegliato 
ulla questione triestina 

La Segreteria della FGCI 
omunica: 

«Ai confini orientali del-
'Halia ed attorno a Trieste 
i va creando una situazio-

di pericolosa tensione. 
« Si mobilitano le divisto

s i parla di guerra. Dopo 
ver annunciato, V8 ottobre, 

e aurebbéro dato all'Italia 
a amministrazione ciuile e 

tlitare d«lla zona A e di 
leste, ritirando le loro 

ruppe dalla zona A, gli an-
lo-americani rinnegano la 
ostanza di questa decisione 

lasciano intendere che le 
oro truppe resteranno a 
rieste. Dulles e Eden hanno 
splicitamente affermato che 
ogliono chiudere subito il 
oblema attraverso la spar

izione del TLT. 
«Sulla strada della pollti-

a atlantica il governo ha di 
atto rinunciato alla dichia-
azlone tripartita, al plebi-
cito, e si appresta ad accec
are la spartizione del TLT, 
inunciando alla difesa de
ll interessi nazionali nella 
ona B. In pari tempo il go-
erno Pella ha preso dema-
ogiche e pericolose misure 
ili tari che hanno suscitato 

llarme «un'opinione pubbli-
a. Si è cosi determinata una 
erìcolosa campagna nazio-

listica da parte dei diri-
enti monarjco-fuscisti. Ma 
uesti nomini, responsabili 
rimi della disfatta dell'I-

alìa e della perdita di Trle-
e, sono condannati ed iso-
ti dalla gioventù italiana. 
a In queste condizioni si 

impone una nuòva politica 
estera italiana, basata sulla 
ferma difesa del nostri di
ritti e della nòstra indipen
denza, nel quadro di una po
litica di distensiòne interna
zionale e di pace. 

«Ciò cigni/Ica, per Trie
ste, lavorare, avvalendoci 
del Trattato di pace, per sot
trarrà la zona B a TUO, riu-
nl)icore le due zone sotto una 
unica ammlni&tràzlòiiè civi
le, creando cosi le condizio
ni per una definitiva solu
zione del problema. Questa 
via, fra l'altro, é l'unica che 
possa permettere l'attuazio
ne del plebiscito. 

« La (jioventà italiana non 
permetterà mai che si tenti 
di risolvere le controversie 
internazionali per mezzo del
la guerra. Su quésta strada 
l'Italia andrebbe verso la 
rovina, la gioventù, vi tro
verebbe la sua distruzione 
totale, nessun problema — 
né tanto meno di Trieste •— 
sarebbe risòlto. E' dovere di 
tutti l giovani moltiplicare 
ogni sforzo contro i provo
catori di guerra. I giovani 
italiani si incontrino e di
scutano serenamente ricer
cando la possibilità di una 
comune azione in difesa di 
Trieste, della pace e dell'in
dipendenza nazionale. 

« Il problema di Trieste si 
risolve nella pace. 

« Viva Trieste Itallanal 
Vigilanza contro l pericoli di 
nuovi conflitti/ L'Italia fàc
cia una politica di indipen
denza nazionale e di pace.' ». 

IL DISCORSO DI SEGNI ALLA CAMERA SUL BILANCIO 

ad aumentare le tasse scolastiche 
L'assenza dei socialdemocratici impedisce l'app rovazione di un o.d.g. che chiedeva la sópprèà> 
sione delle parificazioni dèlie scuole private - Critiche al governò degli on. Matera e Cortése 

SI è esaurito ieri a Monte
citòrio il dibattito sui bilanciò 
dulia Pubblica Istruzione. N e l . 
la mattinata e nei primo pome
riggio si sono alternati al m i 
crofono gli on.ii VISCHIA 
(de), MARZANO (mon.) . Ma
ria BADALONI (de) , COTTO
NE (mon.) , CORTESE (Jib.) e 
Anna DE LAURO MATERA 
(socialista). 

I due oratori democristiani, 
Vischia e Maria Badaloni, si 
sono dispersi in vari argomen
ti senza toccare le questioni di 
fondo; ma dai loro discorei è 
emerso con chiarezza il pro
posito di accentuare l'orienta-
irìento confessionale del mini
stero della P.I. Di scarso peso 
anche i discorsi dei monarchi
ci Marzano e Cottone; il primo 
— va notato — ha chiesto un 
auménto delle tasse scolasti
che. Interessanti invece le p i e -
se di posizione dei gruppi li
berale e socialista. 

II liberale Cortese ha posto 
in rilievo la situazione di im
mobilismo in cui è venuta a 
trovarsi la scuòla italiana e ha 
affermato che il problema fon
damentale della pubblica istru
zióne è quello della scuola ob
bligatoria che deve essere or
ganizzata in modo da fornire 
a tutti i ragazzi il minimo di 
istruzione necessaria per le 
esigenze della vita civile. A 
questo deve provvedere la 

perchè l'obbligo 
incombe sullo 

scuòla statale 
dell'istruzione 
Stato. 

Lo sforzo finanziarlo deve 
pertanto concentrarsi sul per
fezionamento della scuola ele
mentare, prima di tutte le al
tre, perchè solo coàl si potrà 
affermare una delle libertà 
fondamentali sancite dalla Co
stituzione: la libertà dell'istru
zione per tutti. L'on. Cortese 
ha mosso quindi aspre critiche 
al ministero per l'incessante 
aumento delle scuole parificate 
e ha auspicato la fine degli 
interventi ministeriali lesivi 
della libertà e della dignità de
gli insegnanti. 

Le cause da.la crisi 
L'intervento della compagna 

socialista Anna De Lauro Ma
tera ha messo in luce acuta
mente le cause della crisi del
la scuoi». Le cause di questa 
crisi vanno ricercate nel fatto 
che la strutture della scuola 
sono rimaste le stesse dell 'epo
ca in cui l'istruzione era riser
vata ai ceti privilegiati. Oggi 
le masse popolari sentono il 
diritto all'istruzione; la popola
zione scolastica è aumentata 
ma le attrezzature sono rimaste 
immutate. L'oratrice socialista 
ha sollevato alcuni dei più im
portanti e gravi problemi del 
settore scolastico: lo stato di 

NEL DIBATTITO AL SENATO SUL,BILANCIO DEGLI INTERNI 

e sinistre rivendicano ampia libertà 
Ile amministrazioni e agli enti locali 
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Gramègna denuncia gli arbitrii del Viminale contro i Comuni e le Province di sinistra 
Lauro chiede il ritorno al corporativismo fascista - // problèma delle libertà democratiche 

Sul bilancio degli Interni, 
i cui è stata iniziata ieri la 
ìscussìone al Senato, si sono 
vuti alcuni interventi inte-
essanti. 
Il d.c. Antonio ROMANO ha 

hiesto la sollecita abroga
r n e delle leggi che sono an-
ora in vigore in evidente 
optrasto con le norme della 
istituzione, e particolarmen-

e della legge di P.S. Il com-
agno socialista MANCINEL-
I ha diffidato Fanfani a non 
eguire le orme di Sceiba, che 
on sono più consentite dopo 

'1 voto del 7 giugno. Egli ha 
nvocato la fine della vergo-
nosa discriminazione che il 
overno fa tra italiani e ita-
ianl per quanto riguarda i 
irittì di cittadini. 
Il monarchico LAURO ha 

rasentato al governo il con-
dell'appoggio fornito dal 

roprio partito a Pella. Dopo 
fugace accenno alla neces-

ita di abrogare la legge-truf
fa e di mantenere le attuali 

roporzioni politiche del Se-
ato in sede di eventuali in-
egrazioni, egli ha esaltato 

lba allo scopo di invocare 
he ne sia continuata la poli-
Ica. L'armatore partenopeo-
avoiardo ha, infatti, chiesto 
ìa azione energica contro 

erti pericoli, rappresentati — 

a suo giudizio — dalla propa
ganda democratica e dalla fa
cile prèsa che essa fa « sulle 
masse popolari uscite da una 
sconfitta ». Lauro ha pure in
vocato provvedimenti contro 
la libertà di sciopero che vor
rebbe sostituita dalla sua di
sciplina; contro la politica 
nelle grandi organizzazioni 
sindacali, che vorrebbe tra
sformate in quelle corpora
zioni... apolitiche da lui rap
presentate nella Camera fa
scista; contro i contratti di 
lavoro, che desidererebbe in
quadrati nella camicia di for
za corporativa. 

Il socialista MARZOLA ha, 
poi, pronunciato un serio di
scorso sui problemi principali 
degli Interni, dimostrando, tra 
l'altro, che l'attuale assistenza 
ai poveri è insufficiente e cri 
ticando la forte riduzione (da 
8 miliardi a 3 miliardi e 700 
milioni) delle spese preventi
vate in proposito. 

GRAMÈGNA è, quindi, in
tervenuto sulla libertà degli 
Enti Locali, garantita dalla 
Costituzione e menomata dal 
l'azione del governo. Svol 
gendo questo punto, egli ha 
denunciato i ricatti che il 
governo, a mezzo dei suoi or
gani periferici e centrali per 
ironia qualificati « tutorii », 
esercita contro le Ammini-

LE AMMINISTRATIVE A VERCELLI 

Domenica si vola 
Della capitale del riso 
VERCELLI, 21. — La più 

importante consultazione elet-
srale italiana dopo il 7 giugno 

si svòlgerà il 25 ottobre a Ver
celli: trentaduemila cittadini 
della « capitale del riso » sce

ranno, infatti, i loro am
ministratori. Pur trattandosi 
"i elezioni comunali, è natura-
e che esse dovrebbero rispec

chiare il clima politico del 
lomento e questa previsióne 
largamente avallata dalla 

attica elettorale del partito di 
vernò e dei suoi alleati libe

rali e socialdemocratici. I te
mi propagandistici della d.c. 
' suoi « slogan ». riflettono una 
ansia preoccupata, e tendono 
sopratutto a far dimenticare 
ai vercellesi ciò che è avvenu
to nel Paese-

La democrazia cristiana, per 
esempio, su 40 candidati, ne 
presenta 21 « indipendenti », 
annunciando come specchietto 
per le allodole, che la sua li
sta « non è politica, ma è am
ministrativa ». 

Eppure, alle spalle della de
mocrazia cristiana, vi sono gli 
omini dei comitati civici, l'A

zione cattolica, che indirizza
no la propaganda sul soliti te
mi dell'anticomunismo gretto. 
del terrorismo religioso, evo 
cando fantasmi, severamente 
condannati dalle elezioni del 7 
giugno. E* inutile cercare nei 
giornali clericali spunti di 
propaganda amministrativa, 
anche se la loro lista «non è 
politica »: i problemi di Ver
celli passano in secondo ordi
ne e l'argomento più caro ai 
clericali ed ai loro alleati è la 
costituzione di una certa «l i 
nea del Piave » che dovrebbe 
S i n a r e «l'avanzata dei so-

leomunisti»! Queste sonò 
le iniziative della d.c. ver
cellese... 

Il 7 giugno i risultati elet
torali furono i seguenti: fl 
gruppo' cosiddetto 'di centro 
aveva conseguito 13.513 voti 

(D. C. 10.113, PSDI 2006; PLI 
1.434), mentre i comunisti ed 
i socialisti avevano ottenuto 
13.021 suffragi. Monarchici e 
missini, che anche questa vol
ta presenteranno liste sepa
rate, avevano avuto rispetti
vaménte 1.620 e 1.188 voti. 

I partiti di « Centro », nel 
'49 (tempo in cui si svolsero 
le elezioni comunali), con
quistarono il Comune con 14 
mila 291 voti contro 12.533 
delle sinistre e quindi il 7 
giugno D. C e parenti per
sero 1.408 vóti. 

II programma del PCI pre
vede riduzióni delle aliquote 
della tassa di famiglia « esen
zione sui redditi inferiori alle 
360 mila lire annue, ricostru
zione del mattatoio e del mer
cato, di scuole elementari, del-
l'ospedalp. l'applicazione im
mediata d'un piano regolatore, 
costruzione di case popolari. 

Victafissintì terremoti 
sdraiati da italo a Cesena 

Cn violento terremoto * «ta
to registrato sìie ore 12.30 di 
mercoledì scorso, dal microét-
stnogrtfl deil'0*ferv»tAr!A •per
dateli La perturbazione telluri* 
ca dovrebbe essere a w e m ta rei
tà penisola. a circa 800 km a 
sud deH'Osservttorio «tesso il 
movimento Hsmlco ha raggiunto 
una notevole ampiezza. La zona 
colpita non è «tata individuata 

ieri «era il direttore dell'Oe-
«ervatorlo sismologico di S Do
menico di Prato ha comunicato: 

«Circa le 19.43 un'altra torte 
teca** di terremoto è «tata regi. 
strata da t u t u vii apparecchi 
dalI'Ossefratorlo il grado di in
tensità è molto elevato e oaell-
1* fra 11 acato e li « t t l rao della 
scala Mercaill l i movimento e 
di origina balcanica e probabil
mente- l'epicentro trovasi fra le 
Isole greche • l'Anatolia. Ce U 
tona è abitata v cono certamen
te danni». 

strazioni democratiche. Gli 
organi « tutorii », infatti, in
tervengono con due pesi e due 
misure favorendo i consigli 
Comunali e provinciali di par
te governativa ed ostacolando 
con ogni mezzo quelli di Op
posizione. 

Questi mezzi anti-democra
tici — egli ha1 spiegato — si 
possono riassumere in tre ti
pici interventi del Ministero 
dell'Interno. 

1) Il governo impedisce alle 
Amministrazioni democrati
che di provvedere a detcrmi
nate spese che — a parità di 
condizioni — permette alle 
altre. La scusa, che Fanfani, 
come già Sqelba, affaccia è 
il « deficit » del bilancio lo
cale ma questo « deficit > non 
è -mai rilevato dal governo 
nei confronti degli Enti in 
mano democristiana. La cat
tiva situazione finanziaria de
gli Enti locali è dovuta in 
massima parte al carico, che 
si fa ad essi sopportare, di 
spese riservate dalla Costitu
zione allo Stato. Il comune 
democratico di Bologna, che 
pur si trova in buone condi
zioni finanziarie, ha visto ri
dotto al solo 4 per cento del 
suo bilancio totale l'ammon
tare delle spese facoltative, 
mentre l'amministrazione go
vernativa del comune di Mi
lano, che ha u.ì * deficit » 
enorme, può destinare allo 
stesso scopo il 14 per cento 
dell'intero bilancio. 

2) Anche l'autorizzazione 
delle indennità di carica è 
utilizzata dal governò a fine 
di ricatto e di pressióne po
litica. Le autorità « tutorie » 
negano o concedono una con
grua indennità secondo il co
lore politico degli ammini
stratori. Esempio: il presiden
te comunista dell'importante 
provincia di Firenze ha avuta 
consentita una indennità che 
è circa la metà di quella cor
risposta al presidente demo-
Cristiano della meno rappre
sentativa provincia di Brescia. 

3) Col nome di « sindacato 
di merito» il governo esercita 
una vera e propria dittatura 
contro gli Enti locali i quali 
non possono provvedere a 
nulla senza il benestare m«-
nisteriale. n comune demo
cratico di Tivoli, per esempio, 
ha visto annullata la sua de
cisione di gestire direttames-
te il dazio-consumo dopo che 
le autorità governative ave
vano acegrtato, con una ispe
zione durata ben otto mesi, 

che quella amministrazione 
otteneva dalla nuova gestione 
utili maggiori per l'ammon
tare di parecchi milioni. 

Nella seconda parte del suo 
intervento Gramègna ha illu
strato le proposte costruttive 
presentate dalle sinistre por 
eliminare la mala opera del 
governo nel campo delle am
ministrazioni locali e per ga
rantire a questi Enti la li
bertà e l'autonomia sancite 
dalla Costituzione. 

Queste proposte, si possono 
esattamente riunire n e l l a 
abolizione dei sindacato o 
controllo sulla sostanza delle 
deliberazioni comunali e pro
vinciali con la limitazione 
della « tutela » al solo con
trollo di legittimità (se il de
liberato, cioè, è consentito o 
no dalla legge). 
- Ultimi oratori della seduta 

sono stati i democristiani Ce-
nini e Trabucchi che si sono 
occupati di questioni partico
lari. 

avvilimento e di umiliazione 
nel quale gli insegnanti sono 
costretti a svolgere la Uro mis
sione, il deficit pauroso di aule 
ne mancano 63 mila!;. I favo
ritismi di cui gode la scuola 
privata le interferente e le 
pressioni clericali sui docenti. 

Chiusa la discussióne gene
ralo sono stati svolti gli ordini 
del giorno. 

A tarda «era, dòpo il discor
do del relatore EHM1N1 (de). 
il ministro SEGNI ha replica
to ai vari oratori. Egli ha eluso 
i problemi fondamentali della 
scuola e .si è limitato a difen
dere il ministero dalle critiche 
principali sollevata durante il 
^batt i to contestando la gravità 
del]a crisi con un confronto 
con la situazione ancor più d e 
plorevole eMMente durante il 
farcifmo. Ecco, in «interi, la 
posizione del ministro. 

Scuòia elementare: egli ha 
negato che sia aumentato l'a
nalfabetismo, ma h i ricono
sciuto che negli ultimi annt, 
mentre è aumentato il nume
ro del le cla«si (di circa 40 mila 
unità), è diminuito il numero 
degli .scolari (di 42 mila unita) . 
Segni ha affermato inoltre che 
è impossibile assicurare l'istru
zione obbligatoria, che i corsi 
sono incompleti perchè manco-
nò IO mila classi, che i diret
tori didattici sono insufficiènti. 
Il ministro si è pronunciato 
contro l'adozione del l ibro di 
Stato. 

Scuola secondaria: il numero 
degli alunni è quasi raddop
piato; in conseguenza di ciò vi 
sono più professori supplenti 
che ordinari. I concorsi bandi
ti procedono lentamente per 
l'altissimo numero dei candi
dati (circa 200 mila) e si spera 
di concluderli entro il 1955. 

Università: la legge Ermlni 
(che ha aumentato le tasse) si 
è dimostrata utile, secondo S e 
gni. perchè ha diminuito di 30 
mila unità il numero degli 
studenti. Ciò P bene perchè non 
vi sono possibilità di impiègo 
ner i laureati. Il mri istro non 
ha detto, però, in quale s»rMre 
nroduttivo vi stano possibilità 
di imrriego 

Edilizia scotnstfra: S e s n ; ha 
riconosciuto eh" il problema è 
èienntesco e ha affermato pe-
ncricampnte che occorre trova
re ì finanziamenti per la c o 
struzione df-lle aule necessarie. 
A tal fine il m i n o r o si è detto 
favorevole ad un aumento de l 
le tasse per la «cuoia seconda
ria per un importo di 8 - 1 0 
miliardi 

lo llbtrtà dilla scuola 
Assistenza scolastica: il pro

blema è ancor più grave di 
quello dell'edilizia, ma il mi 
nistro non ha indicato come 
intende risolverlo. 

Libertà della scuola: Segni ha 
negato ogni intenzione l iberti
cida al governo. Egli ha anzi 
asserito che la scelta dei libri 
di testo compete ai professori. 
senza limitazioni. Tanto è vero. 
ha aggiunto, che in un l iceo di 
Bari è in u<o una antologia 
degli .«scritti di Marx e di En
gels. 

BOGONI ( s o c ) : E che c'è di 
strano? 

SEGNI: Niente, appunto per . 
òhe i professori sono liberi nel* 
la scelta dèi testi. Il ministrò 
ha concluso negando di voler 
soffocare la scuola statale a 
vantaggio di quella privata e 
pronunciando.?, genericamente 
per una modificazione dè l l 'esà . 
me di Stato. Non una parola 
egli ha detto sulla riforma 
della scuola, e ciò, se è una 
mancanza notevole, rappresen
ta una sconfessione di Gonella 

ALLARME PER L'ALLUVIONE 

sulle sponde del Po 
Fervono i lavori di rinforzo degli argini - La protesta 
dei Sindaci contro l'inerzia governativa • Nuova falla 

PAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

POLESELLA, 21. — Sta-
nòtte si veglia sulle rive del 
Pò. La nuova ondata di piena 
segnalata agl'Idrometro di 
Piacenza e alla Bócca di Pa
via, troverà sfogò in mare? 
Reggeranno gli argini della 
zona polesine, lasciati più 
bassi che nelle altre provin
ce e corrosi in più punti dal* 
le paurose frane prodotte dal
l'alluvione del 1051? Fino a 

che un progetto d. riforma £ " ° n d ° «urp,rà 2"**!° ™™a 

! P ie»n? Queste sono le ansio-
I se domande che si pone la 

aveva patrocinato. 

la defezione del PSDI 
Concluso il discorso del mi

nistro si è giunti alla valutazio
ne e alla votazione degli ordini 
del giorno. Era vicina la mez
zanotte ma la Camera si pre
sentava affollata in tutti i set
tóri, ad eccezione del socialde
mocratico che ha pressoché 
disertato i dibattiti sui bilanci. 
L'assenza dei saragattiani ha 
fatto pendere la bilancia dalla 
parte del governo in parecchie 
votazioni nelle quali era in gio-
co la preminenza della scuola 
statale su quella privata. Tipi
co il caso dell'ordine del giór
no Natta, il quale chiedeva la 
sospensióne delle parificazióni 
fin quando non fos.se .Mata 
emanata una nuòva legge sul
la materia, respinto per pòchi 
voti. All'unanimità sono stati 
invece approvati gli ordini del 
giorno degli on. Da Villa e Ma
ria Badaloni, entrambi demo
cristiani, i quali chiedevano lo 
aumento degli stanziamenti per 
completare i corsi elementari e 
per la costruzione di aule non
ché alcuni provvedimenti a fa
vore dei direttori didattiti. 1 
d.c. hanno invece respinto lo 
ordine del giorno Sciorini Bor-
relll (PCI) , che sollecitava la 
riapertura dei ruoli transitori 
per gli insegnanti elementari e 
l'immlsione automatica nel ruo
lo organico dei vincitori dei 
ruoli speciali transitori che ab-

gcnte che incontro a gruppi 
sugli argini e guarda con vol
to ansioso la furia delle ac
que dell'immenso fiume. Una 
forte denuncia contro l'iner
zia governativa è stata fatta 
dai s indaci d i Polesella. Guar
dia Veneta. Gavello e Cre
spano, che si sono r iunit i qui 
oggi ed hanno redatto un or
dine del giorno. I rappresen
tanti del popolo si fanno in
terpreti dell'ansia della popo
lazione e denunciano la si
tuazione precaria degli argi
ni nella loro zona. 

Il documento r iuela infat
ti che fra Polesella e Guardia 
Veneta l'argine del Po è stato 
lasciato di un metro e 50 cm. 
più basso dei livelli dejli al
tri argini. Che significa ciò, 
in sostanza? I sindaci lo di
cono impl i c i tamente n e l loro 
d o c u m e n t o . Ciò significa che, 
per non spendere il denaro 
sufficiente ad una organica 
sistemazione del fiume, si 
vuole lasciare la zona del Po
lesine come il luògo di sca
rico per una nuoua p i ena e c 
cez ionale del Po. 

Giusto, quindi, quanto han
no fatto i S indac i . Si sono ri
volti con l'ordine del giorno 
e con un chiaro telegramma 
al polcsano Ministro dei L a 
vori Pubbl ic i on . U m b e r t o 

\ Merlin, ponendo cosi t'mme-
' d i a f a m e n f e il governo di 

biano superato positivamente ! ] • fronte alle SUe r e sponsabtUfà 
triennio di prova. Il ministro La j 0 r t e e tompestiVa „ZÌOne 

dazioni numerosi ordini del 2Ìa del govertl0. Sulla riva 
del Po, fra Polesella e Cre
spino, si lavora stanotte per 
fare un soprasoglio di 80 cm. 
ed i lavori proseguiranno poi 
per rialzare anche questa par
te deyli argini secondo il pre
ciso impegno telefonico dello 
on . flferlin. 

A Rosolina le acque sono 
gonfie. Il Po cresce a monte 
e stanotte ci sarà un'altra on
data di piena. « Forse è trop
po tardi per iniziare i lavo
ri adesso e ben poco si potrà 
fare in pochi oiorni se il Po 
si infuria », ci dice un ope
raio. 

Raccogliamo le u l t ime i n -
formazìoni dei tecnici: « Dal
le segnalazioni ultime giunte 
dall'Idrometro della Becca di 
Pavia si prevede un'ondata di 
piena che aumenterà i l l i v e l 
lo del Po questa notte nel Po
lesine di circa 80 c m . ». 

Il che significa che qui lam
birà il livello degli argini. I 
tecnici dichiarano che più 

giorno dell'Opposizione relati
vi alla sistemazione economica 
e giuridica dei professori, alla 
alla diffusione nelle scuole del 
libro «Let tere di condannati a 
morte della Resistenza italia
na ». all'aumento degli stanzia
menti per l'assistenza scolasti
ca. TI compagno Napolitano si 
è riservato di trasformare in 
una proposta di legge l'ordine 
del giorno che chiede la revi
sione della famigerata legge 
Ermint nel senso di adeguare 
le tasse universitarie alle pos
sibilità degli studenti; 

Il compagno Bernieri ha in
fine proposto di aumentare di 
MB milioni lo stanziamento per 
le biblioteche popolari attin
gendo questa somma dallo stan
ziamento per i centri di lettura. 
La maggioranza si è opposta e 
ha approvato i vari capitoli del 
bilancio. 

La seduta è finita all'I,40 di 
stamane. Oggi due sedute, alle 
11 e alle 16: si discuterà il bi
lancio del Lavoro. 

SPAVENTOSA TRAGEDIA IN PIENA NOTTE A MESSINA 

Dopo aver uccìso madre e fratello 
una ylowane si spara al la lesla 

La donna ferisce anche il padre e la zia - Una dolorosa vicenda di delu
sioni amorose e di contrasti familiari all'origine del sanguinoso dramma 

brutfe prospettive si hanno 
per la zona di Porto Tolle nel 
Delta. Siamo informati, in
fatti, che in mare perdura la 
alta marea; l'isola Camerini 
sarà sommersa ed anche i fra
gili argini del Delta potran
no essere schiantati in molte 
zone, il periodo di punta del
la nuòva ondata di piena è 
previsto verso l'alba di do
mani. All'ultimò moménfo ap
prèndiamo che una nuova 
falla, larga otto metri, sì è 
aperta nel Po a Bonelli Le
vante, nel Delta, ma il pron
to intervento della popola
zione, guidata dai nostri com
pagni, è riuscito a imbriglia
re le acque con un argine di 
fortuna retrostante la falla. 

GIORDANO MAZZOLA 

^ DUCATI 98 
APPROFITTATE DEU.E 
NUOVE CONDIZIONI DI 

VENDITA 

StO R A T E 

Agenti* NARDI 
Piazza della Libertà. 8-0 

Telefono 32265 J 
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BNWIINPI SANITARI 

yjNHlr.ZlONI 
S E S S U A L I 
11 qualsiasi origine . Dencenze 
•ostltuzinnall • Visite » cur» pre-
matrimonia • Studio medico 

Prof Or UE BEUNAKDIS 
specialista derrn Doc st enea. 
ore «-13 IB-1U testivi i(Mi 
e p*t appuntamputo . le i 4tt4ft4 
l > ia7?a lr>ri!"PiirtHn7a S ' S h n p n * i 

dott. P£NfcrT- Specialista 
DermusitlKipatia e Ghiandole 

secrezione Interna . £NUI1CK1NB 
UIM-UN/.KINI SFSSUALl 

Haiestrn 18 Int 3 - ore 8-11 - 14-19 

ALFREDO STROIVI 
VENE VARICOSE 

VENEKEfe . VY.XAA 
DISFUNZIONI 8RSSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

l e i 6197.9 . Ore 8-20 Festivi 8 13 
Decreto Pret 2154? ie i 7-7.1952 

Terribile not e 
nel paese di Liliana 
TRENTO. 21 — La caduto 

di un cavo ad-alta tensione 
sulla rete dell'illuminazione 
ha fatto vivere una terribile 
notte ai 1200 abitanti del pae
se di Lizzana (Rovereto). 

Alle 3,30 un boato, accom
pagnato da un vivissimo ba
gliore. ha svegliato brusca
mente la popolazione che è 
corsa atterrita alle finestre. 
Dòpo il bagliore improvviso, 
una fitta oscurità era scesa 
su tutto il paese. Soltanto 
dalla roggia che attraversa 
l'abitato uscivano crepitando 
lunghe fiamme. 

Nelle case, tutte le lampa
dine apparivano letteralmen
te bruciate, le radio fuse, gli 
apparecchi elettrodomestici 
inservibili, i contatori della 
energia elettrica liquefatti. 

Solo questa mattina si è 
avuta la spiegazióne del pau 
roso fatto. Un 
tensione, che 
energia della centrale di Ala, 
si era staccato da una giun
tura abbattendosi sulla rete 
dell' illuminazione cittadina 
dove immette energia elettri
ca a 130 mila volts. 

Tutto l'impianto interno di 
illuminazione dovrà essere 
rifatto e gli apparecchi sosti
tuiti. Fortunatamente nessun 
danno è derivato alle perso
ne. Solo due cani, legati a 
catena, sono rimasti carbo-
nizzzati. 
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S CSQUILINQ 
V E N E R E E DVun/ion. 
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ENDOCRINE 
Urtogenesa Gabinetto Medico 

c a v o del l 'a l ta Ire» la cura aelle disfunzioni 
trasporta l a p M s u a " di °nglne nervosa psl-

'chiea endocrina consultazioni e 
cure pre-postmatrlmonlall 

Crand'Uff. Or. CARWTI 
Piazza Esqullino. 12 ROMA (Sta. 
zinne) Visite «-12 e 16-lb festivi 
H-12 Non si curano veneree 

Or. VITO QUARTANA 
Cura ernie ed Idrocele senza 
operazioni con iniezioni sclero
santi Palermo. Via Roma 457. 
lelef 17130 

O G G I A L 

SMJPERCIXE3MA e GALLERÌA 
la WARNER BROS presenta una « P r i m a d'eccezione 

LA CITTA' SPENTA 
c o n 

Merlin? Gene PhyUis 
IIAYDEK NELSON KIRk 

Regi* di Andre de Toth 
Drammatico episodio del la cronaca nera di Los A n g e l e s 

OGGI eccezionale «Prima» ai Cinema 

CAPRANICfl - EUROPA e METROPOLITAN 

PALERMO. 21. — Giampi-
lieri. una piccola frazione a 
pochi chilometri da Messina, 
è stata teatro di una tragedia 
che ha destato in tutta l'isola 
una viva impressione. 

Una giovane donna. Maria 
Basile, di 22 anni, questa not
te all'I,30, si è alzata dal letto 
ed ha esploso cinque colpi di 
pistola contro il fratello Giu
seppe di 17 anni, che dormiva 
nella stessa stanza su un let
tino accanto al suo. Il radazzo. 
colpito da quattro dei cinque 
proiettili al cuòre, è morto 
istantaneamente senza avere 
il tempo di accorgersi di nulla. 

Quindi Maria Basile ha 
freddamente ricaricato l'arma 
ed ha atteso a pie fermo che 
la madre. Angela Giacobbe, 
di 57 anni, svegliata dalle de
tonazioni. entrasse nella stan-

UNA DOMANDA ALL'ON. SALOMONE 
— • • • — — — ^ — — » « — • c a — ^ a a ^ _ 

Quando sarà fissato 
il nuowo preuo del grano? 

dVU'Apricolturaifomonc. rispondendo ella segre
teria della Conjederterra li 
qi:ale sollecifara il suo inter
vento per risolvere alcune que
stioni (Ira evi anche il proble
ma del nuovo prezzo del grano) 
?bbe ad assicurare ai dirigen
ti dell'organizzazione contadina 
che il prezzo del grano sarebbe 
stato f i s t i o prima del le se
mine. 

E allora? Il ministro vuole 
forse continuare sulla solita li
nea di ignorare i problemi ur
genti della preduzióne agrico
la del nostro Paese, contribuen
do così a rendere ancora più 
tesa la situazione nelle campa
gne; o ruote invece, risponden
do alla nostra semplice doman
da, tener fede all'impegno pre
so e sollevare così milioni di 
exmtqdini dal la pr#occupaziont 

Il ministro 
on. Salomone deve rispondere 
3 questa semplice domanda: 
quando sarà fissalo il nuovo 
prezzo del grano per l'annata 
1953'54? La nostra richiesta 
non sembri importuna all'on. 
ministro, ma ti sono m Italia 
milioni di contadini i quali si 
apprestano a seminare e ai 
oùali non dispiacerebbe sapere 
fin da oggi quanto ricaveranno 
da questa loro fatica. L'on. Sa
lomone certamente ricorderà 
che l'anno scorso, proprio in 
questi giorni, il suo predeces
sore si impegnò a stabilire il 
nuopo prezzo del frumento, ri-
conoscendo giustificata l'appren
sione dei contadini, ma poi non 
se ne lece nulla. 

C'è di più; alcuni pforni or 
tono, e precisamente il 3 otto
bre u.s., proprio il ministro Sa- che li assilla? 

za. Non appena l'ha vista, ha 
puntato contro di lei la pi
stola e, incurante delle sue 
invocazioni disperate, le ha 
sparato contro diversi colpi 
Gravemente ferita, Angela 
Giacobbe ha cercato allora di 
fuggire, ma la figlia l'ha inse
guita e l'ha finita con un col
eo sotto il mento, nel momen
to stesso in cui, priva d^ for
ze per il sangue versato.'ella 
si accasciava sul letto matri
moniale. 

Subito dopo è stata la volta 
del padre: svegliato di sopras
salto dalle urla della moglie, 
egli ha fatto appena In tempo 
a vederla spirare e si è lan
ciato contro la ragazza, ma 
ha dovuto indietreggiare sot
to i colpi della figlia. Mentre 
tentava di mettersi in salvo. 
anch'egli è stato raggiunto da 
un proiettile ad una coscia. 

Frattanto una vecchia zia 
che dormiva al piano di sot
to. Giusepna Basile, di 74 an
ni. atterrita dalla tremenda 
sparatoria, ha cominciato a 
chiamare la nipote dal piane
rottolo inferiore, .«congiuran
do di calmarsi, di scendere 
eiù. La giovane ha ubbidita 
ha lasciato la sua camera da 
lètto: sembrava d'un tratto 
tranouilla. ma all'improvviso 
ha mirato in direzione della 
zia. che raggiunta da quattro 
"OIDÌ. è stramazzata al suolo 
gravemente ferita. 

Alla strage ha auindi messo 
fine la stessa Maria, rivolgen
do l'arma contro se stessa e 
oroducendosi tre ferite alla 
regione mastoidea. *n tutto la 
giovane esaltata aveva spara
to 21 colpi. 

Quando i carabinieri, accor
si con alcuni vicini, sono en
trati nella casa ormai silen
ziosa, hanno trovato i cada
veri del fratello e della madre 
della giovane, mentre il pa
dre, la vecchia zia e lei stessa 
giacevano esanimi in un lago 
di sangue. 

Nel pugno l'omicida strin
geva un» lettera che contiene 

del la concitata spiegazione 
suo fòlle gesto. 

Gli accorsi provvedevano a 
far trasportare all' ospedale 
di Messina la Giuseppa Basi
le, la giovane Maria e Anto
nino Basile. Entrambe le don
ne versano in imminente ne-
ricolo di vita. Antonino Ba
sile, invece, è stato dichia
rato guaribile in venti giorni. 

Maria, tempo fa, incontrò 
un giovane col quale iniziò 
una relazione e al quale si 
legò di profondo affetto. D'im
provviso, però il giovane 
troncò la relazione. 

« Nonostante questo — ha 
scritto la donna nel biglietto 
rinvenuto fra le sue mani — 
decisi di non cancellare que
sto amore e ho continuato se
gretamente ad amare anche 
se non corrisposta; soltanto 
allora cominciò per me il duro 
calvario ». 

Tn casa non sapevano nulla 
della sua amara avventura e 
le proposero vari fidanzati. 
A tutti essa rispose no. pro
vocando le ire della madre. 
una donna descritti nella let
tera come prepotente e auto
ritaria. Tra l'altro la madr^. 
che « comandava in casa im
periosamente sti tutti », ordi
nava soesso al fillio — secon
do la lettera di Maria — di 
bastonare il padre ormai ras
segnato e abulico. In questa 
atmosfera familiare è matu
rato il delitto di Giampilieri. 

Dei 21 colpi spaiati dalla 
omicida, solo sei sono andati 
a vuoto. 

E c o n o m i z z a t e 

combust ib i l e 
soprattutto evitate incendi, ripu
lendo refc-larxnente tubi da stu
fa e camini zen la «DIAVOLI-
NA ». il moderno distruttore de) . 
la fuliggine t La troverete dal 
vostro droghiere, carbonaio, fu
mista. terramenU. ecc. 

Unico prodotto tn Europe. RI. 
chiedete B I A V O L I N A con 11 
marchio di f-iranzia. AtTONUO-
XK ALLE CONTBAfTAZIOin!!! 
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UN FILM ITALIANO A COLORI 
DISTQIRUITO DALLA. MINERVA F I L M 

Per I primi cinque giorni di programnaciom non «ono 
valide le tessere e i biglietti omaggio 
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